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DECISIONE N.676 
DATE E TEMA DELLA 

SECONDA RIUNIONE OSCE DI ESPERTI DI POLIZIA 
 
 
 Il Consiglio permanente, 
 

agendo conformemente alla Decisione N.9, paragrafo 4 della riunione del 
Consiglio dei ministri di Bucarest del 4 dicembre 2001,  
 
 richiamando la Decisione N.12/04 del Consiglio dei ministri di Sofia, la 
Decisione N.4/03 del Consiglio dei ministri di Maastricht, la Decisione N.6 del 
Consiglio dei ministri di Porto e la Decisione N.5 del Consiglio dei ministri di Bucarest nel 
suo impegno a promuovere la tolleranza e a lottare contro la discriminazione, 
 

decide che: 
 
— la seconda riunione OSCE di esperti di polizia avrà luogo a Vienna il 

12 e 13 settembre 2005; 
 
— il tema e il centro di interesse della riunione saranno il miglioramento dell’efficienza 

dell’applicazione della legge nella prevenzione e nella lotta ai crimini legati all’odio; 
 
— la riunione sarà organizzata conformemente all’ordine del giorno e alle modalità 

contenute negli annessi alla presente Decisione. 
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ORDINE DEL GIORNO DELLA SECONDA RIUNIONE OSCE DI 
ESPERTI DI POLIZIA 

 
Miglioramento dell’efficacia delle forze di polizia nel prevenire e 

combattere i crimini legati all’odio 
 

(12 e 13 settembre 2005) 

Hofburg, Vienna 
 
 
Presidente: Richard Monk, Consigliere principale per le questioni di polizia del 

Segretario generale dell’OSCE, Capo dell’Unità per le questioni 
strategiche di polizia dell’OSCE  

 
Moderatore: Karl-Åke Pettersson, Funzionario per le questioni di polizia 

(uniformi e supporto)/Vice capo dell’Unità per le questioni 
strategiche di polizia dell’OSCE 

 
 
Lunedì 12 settembre 2005 
 
  9.30 – 9.45 Sessione di apertura 

 Allocuzioni di apertura: 

 Rappresentante della Presidenza dell’OSCE 
 Rappresentante del Segretario generale dell’OSCE  
 
 Osservazioni di apertura del Presidente e del moderatore 
 
  9.45 – 10.30 Sessione 1: il ruolo dell’OSCE nella lotta alla discriminazione e 

nella promozione della tolleranza 
 
10.30 – 11.15 Sessione 2: quadro generale dei crimini legati all’odio e rapporto sul 

programma di formazione dell’ODIHR per le forze di polizia sui crimini 
legati all’odio 

 
11.15 – 11.30 Pausa caffè 
 
11.30 – 12.30 Sessione 3: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio antisemita 
 
12.30 – 14.30 Pausa pranzo 
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14.30 – 15.30 Sessione 4: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio contro i 
musulmani   

 
15.30 – 16.00 Pausa caffè 
 
16.00 – 17.00 Sessione 5: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio contro i 

cristiani e i membri di altre religioni 
 
17.00 Chiusura 
 
 
Martedì 13 settembre 2005 

  9.30 – 10.30 Sessione 6: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio contro le 
minoranze nazionali, etniche o linguistiche 

 
10.30 – 11.30 Sessione 7: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio contro i rom 

e i sinti 
 
11.30 – 11.45 Pausa caffè  
 
11.45 – 12.30 Sessione 8: prevenzione e lotta ai crimini legati all’odio contro le 

persone appartenenti a gruppi vulnerabili 
 
12.30 – 14.30 Pausa pranzo 
 
14.30 – 15.30 Sessione 9: Dibattito e reazioni 
 
15.30 – 16.00 Pausa caffè 
 
16.00 – 17.00 Plenaria di chiusura: riepilogo e conclusioni 

Moderatore: Richard Monk, Consigliere principale per le questioni 
di polizia del Segretario generale dell’OSCE 
 
Commenti dei partecipanti 
 
Chiusura 
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA SECONDA RIUNIONE OSCE 
DI ESPERTI DI POLIZIA 

 
Miglioramento dell’efficacia delle forze di polizia nel prevenire e 

combattere i crimini legati all’odio 
 

(12 e 13 settembre 2005) 
Hofburg, Vienna 

 
 
Finalità della riunione 
 
 Conformemente alla Decisione N.9 di Bucarest concernente le attività di polizia, la 
riunione servirà ad ampliare e a promuovere lo scambio di informazioni sui metodi 
investigativi delle forze di polizia e sulle misure necessarie per far fronte alla sfida posta dai 
crimini legati all’odio. 
 
 Il tema proposto sarà esaminato nell’arco di due giorni. Oltre ad offrire agli operatori 
l’occasione di scambiare informazioni con i loro omologhi, con organizzazioni internazionali 
di polizia giudiziaria e con le organizzazioni internazionali e regionali specializzate nella lotta 
ai crimini legati all’odio, la riunione offrirà una prospettiva pratica che contribuirà ad una 
migliore comprensione della tematica. In ciascuna sessione interverranno due o tre oratori 
con discorsi programmatici volti a fornire il quadro della discussione e a stimolare il dibattito. 
 
 La riunione si avvarrà inoltre delle raccomandazioni e dei punti di discussione emersi 
nel corso della Riunione degli esperti di polizia e di applicazione della legge dell’OSCE, 
tenuta a Vienna il 9 e 10 ottobre 2002 (SEC.GAL/196/02/Rev.1). 
 
 Un dettagliato rapporto sulla riunione sarà presentato al Consiglio permanente dal 
Consigliere superiore di polizia. 
 
Lingue 
 
 Sarà disponibile un servizio di interpretazione nelle sei lingue di lavoro dell’OSCE. 
 
Partecipazione 
 
 Parteciperanno alla riunione esperti di polizia degli Stati partecipanti all’OSCE e altri 
esperti in materia, inclusi rappresentanti delle seguenti organizzazioni internazionali e 
regionali: Nazioni Unite, Consiglio d’Europa, Interpol, Europol, Patto di stabilità per 
l’Europa sudorientale, Associazione internazionale dei capi di polizia, Centro regionale della 
SECI per la lotta alla criminalità transfrontaliera, la Comunità degli Stati indipendenti e 
l’Organizzazione del trattato per la sicurezza collettiva. L’invito a partecipare potrà essere 
esteso ad altre pertinenti organizzazioni internazionali e regionali. 
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Esperti di polizia dei Partner per la cooperazione e dei Partner mediterranei per la 
cooperazione saranno invitati a partecipare e a fornire contributi inerenti la loro cooperazione 
e i loro legami con l’OSCE. 
 
 L’intento è quello di sviluppare un dibattito aperto tra gli operatori su come 
migliorare l’efficacia delle forze di polizia nel prevenire e combattere i crimini legati all’odio. 
A tal fine, non sono previsti interventi ufficiali sotto forma di dichiarazioni preparate. Tali 
dichiarazioni o altri contributi scritti potranno essere consegnati in anticipo ai Servizi di 
conferenza dell’OSCE affinché vengano distribuiti, ma non potranno purtroppo essere 
tradotti in tutte le lingue ufficiali dell’OSCE. 
 
Organizzazione 
 

Durante la riunione sarà possibile registrarsi a partire dalle ore 8.30 di 
lunedì 12 settembre 2005 al primo piano — ingresso Heldenplatz. 
 




